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Il dogma centrale della Biologia

Duplicazione
Porta alla formazione di nuove molecole 
di DNA e al trasferimento di materiale 
genetico.

Trascrizione
L’informazione contenuta nel DNA 
passa alle molecole di RNA.

Traduzione
Processo finale in cui dall’RNA si 
arriva alla sintesi delle proteine.

















La costruzione di una proteina prevede due fasi: la 
trascrizione e la traduzione

1. Durante la trascrizione il DNA viene usato come 
stampo per la formazione dell’RNA messaggero (mRNA).
2. Durante la traduzione, un RNA trascritto dirige la 
sequenza degli amminoacidi di un polipeptide che deve 
essere costruito.



La cellula possiede infatti un sistema di interpretazione di questo 
codice genetico. 

L’mRNA trasporta l’informazione genetica del DNA sotto forma di un 
codice a tre basi, i codoni, ciascuno dei quali specifica un particolare 
aminoacido.



L’informazione codificata nel RNA utilizzando “solo” 4 tipi di nucleotidi 
deve poter generare ben 20 differenti aminoacidi. 

Consideriamo la sequenza lineare di DNA:   
5¢-ATGATCAGAATCG……3¢

v Se leggiamo 1 base alla volta (A, T, G, A, T, C,…….) 
esisterebbero solo 4 aminoacidi

v 2 basi (AT, GA, TC, AG,……): 42 combinazioni = 16 aminoacidi, 
non basta!

v 3 basi (ATG, ATC, AGA,…...): 43 combinazioni = 64 aminoacidi, 
anche troppi, ma è proprio così.

Il codice genetico



Il codice genetico presenta due caratteristiche principali:

• è degenerato ma non è ambiguo: a un aminoacido 
corrisponde più di un codone ma 1 codone codifica 
sempre lo stesso aminoacido

•è (quasi) universale (conservato tra le specie): rare 
eccezioni



Una tripletta di basi codifica per un amminoacido

La sequenza di nucleotidi del RNA (il codice genetico) specifica 
l’ordine degli amminoacidi di un polipeptide.

è degenerato: a un aminoacido corrisponde più di un codone: leucina 
UUA, UUG, CUU, CUC, CUA, CUG.



La traduzione ha luogo presso i ribosomi

I ribosomi sono particelle globulari
• formate da 2 subunità (maggiore e minore)

• costituite da rRNA (RNA ribosomiale) e proteine

• sintetizzate nel nucleo

• traslocate nel citoplasma attraverso i pori nucleari dove possono 
essere libere o adese al RER

• hanno un sito di legame per l’mRNA e tre siti di legame per il tRNA

. 





Quando un ribosoma si sposta lungo una molecola di mRNA, il 
polipeptide in formazione si allunga di un amminoacido alla volta.
Spesso molti ribosomi sono associati e in fase di traduzione dello 
stesso mRNA. L’intero complesso di traduzione è detto poliribosoma.



Nella traduzione, ogni RNA di trasporto (tRNA) veicola un 
amminoacido

I tRNA trasferiscono gli amminoacidi che si trovano nel citoplasma
ai ribosomi, dove l’mRNA viene trasformato nella sequenza di
amminoacidi che corrisponde a una proteina.

Gli RNA transfer (tRNA) sono fondamentali per decifrare i codoni 
dell’mRNA.

Ciascun aminoacido possiede il suo specifico tRNA su cui viene
caricato e poi trasportato all’estremità crescente della catena
polipeptidica.



Gli anticodoni del tRNA si accoppiano 
con i codoni complementari dell’mRNA.

tRNA è specifico per ognuno dei 20 aminoacidi

Amminoacil-tRNA sintetasi: enzimi che
legano l’aa al tRNA tramite un legame ad
alta energia che poi servirà per formare il
legame peptidico tra gli aminoacidi

RNA di trasporto (tRNA)





La 1a fase della traduzione dell’mRNA in polipeptidi è detta 
«inizio»

L’inizio è la fase che mette
insieme tutti i componenti
necessari alla traduzione.
Il codone di inizio è AUG.
Ogni ribosoma ha 3 siti di
attacco per i tRNA:
sito E (da exit),
sito P (da peptide)
sito A (da amminoacido).



La 2a fase della traduzione è l’allungamento

Durante l’allungamento, un tRNA
che porta un peptide si trova sul sito
P e un tRNA associato al proprio
amminoacido sta arrivando al sito A.

Una volta che il tRNA successivo si
aggancia al sito A, il peptide in via di
formazione sarà trasferito a questo
tRNA.

Poi, avviene la traslocazione:
l’mRNA si sposta in avanti, in modo
che il tRNA che porta agganciato il
peptide si trovi ora al sito P del
ribosoma. Infine, il tRNA usato
fuoriesce dal sito E.



La 3a fase della traduzione è la terminazione

Il processo di allungamento e traslocazione si ripete più volte, con il
tRNA usato che fuoriesce dal sito E, mentre sul sito A si aggancia
un nuovo codone, pronto a ricevere un altro tRNA.
Quando il ribosoma raggiunge un codone di terminazione, la
traduzione si conclude con la fase di terminazione, in cui il
polipeptide viene rilasciato.

La trascrizione e la traduzione rendono possibile l’espressione
genica.





Risultato della traduzione:
una fase di lettura aperta (ORF, open reading frame), cioè la
sequenza non interrotta di codoni dell’mRNA da un codone start ad
un codone stop, è tradotto nella sequenza lineare di aminoacidi di
una proteina.
Riassumendo:


